	Ventiseiesima per annum, A
O Padre, che prometti vita e salvezza ad ogni uomo che desiste dall’ingiustizia, donaci gli stressi sentimenti di Cristo, perché possiamo donare la nostra vita e camminare con i fratelli verso il tuo regno. Per il nostro…
 
 
PERDONO
Signore, Dio della salvezza; perdonaci se pensiamo di fare la tua volontà solo a parole, ma senza alcun gesto di conversione… e abbi pietà di noi

Cristo, che dimentichi le nostre colpe, perdonaci se non riconosciamo la conversione degli altri e ci fermiamo ad accusarli… e abbi pietà di noi

Signore, che ti ricordi di noi nella tua bontà, perdonaci se non ci apriamo alla tua proposta di misericordia e restiamo fermi nel nostro rifiuto… e abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, o Padre, che prometti vita e salvezza ad ogni uomo che desiste dall’ingiustizia
Grazie, Signore Gesù, che nutri sentimenti di misericordia verso tutti, anche quanti noi giudichiamo come peccatori

Grazie, Spirito di vita, che ci doni la grazia di camminare con i nostri fratelli verso il regno del Padre
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A volte questo ruolo di contrasto lo assumono i personaggi delle parabole per illustrare, evidenziandole, due posizioni contrapposte: il figlio minore e quello maggiore della famiglia “prodigo”, il fariseo e il pubblicano al tempio... Spesso le apparenti posizioni si rovesciano davanti ad alcune realtà: il ritorno del figlio minore (contestatore, ribelle, che ha voluto l’eredità subito, l’ha sperperata… ed è tornato pentito) suscita la reazione del maggiore che ha l’occasione di manifestare con risentimento il suo reale stato d’animo verso il padre, che smaschera il valore del suo restare a casa, come il primo aveva mostrato nell’andarsene.
C’è sempre una terza figura che fa rivelare la realtà nascosta: il re o padrone dei diversi servi debitori, il padre dei due figli (in quella che segue e quella del padre misericordioso); è la figura che interpreta il ruolo di Gesù e si riferisce al Padre: accetta i doni di Abele, segue la dinastia di Giacobbe il secondo genito, “giustifica” il pubblicano, fa festa per il figlio (minore) che è tornato – ma anche  esce per pregare il più grande -    e dà avvio alla festa…

	[bookmark: _Hlk146603329]In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve ne pare?
	Inquadriamo il testo: siamo ancora nel discorso della comunità; dopo il terzo annuncio della risurrezione, l’entrata in Gerusalemme inizio della grande settimana, quella della passione e morte, e l’allontanamento dei mercanti dal tempio. Interrogato dai capi dei sacerdoti e del popolo sull’autorità con cui pone questi gesti “pesanti”, in un clima di contrapposizione con cui si tenta di smentire la portata dei suoi gesti, di sminuirlo davanti al popolo che si interessa a lui
I destinatari (diversi da domenica scorsa) ai quali Gesù pone una domanda a cui possono dare la risposta al termine della parabola; sono costretti a prendere posizione, quasi giudici dell’operato dei personaggi della parabola... ma alla fine di se stessi nella vita reale
Ricordiamo che poco prima Gesù aveva chiesto di prendere posizione rispetto all’operato di Giovanni Battista; una domanda che rimane senza una risposta precisa… perché in ogni caso sarebbe stata compromettente (Mt 21, 25-27) 

	Un uomo aveva due figli. 
	La situazione di partenza, ancora “generica”, avvio dell’azione

	Si rivolse al primo e disse: Figlio, oggi va' a lavorare nella vigna. Ed egli rispose: Non ne ho voglia. Ma poi si pentì e vi andò.
	Emerge subito la mancata corrispondenza tra parole e azioni, né nel primo caso in cui si passa dal rifiuto a parole alla risposta positiva nei fatti…

	Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: Sì, signore. Ma non vi andò.
	… né nel secondo: alla risposta che manifesta accoglienza non corrisponde poi alcun gesto in quella direzione

	Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo».
	Alla domanda iniziale “che ve ne pare?” segue una domanda più precisa: quale dei due figli vive la volontà del padre? 

	E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli». 
	Con una dichiarazione autorevole (In verità io vi dico…) Gesù passa dalla valutazione sui personaggi della parabola all’insegnamento per gli ascoltatori, che richiama il racconto del pubblicano e fariseo al tempio, dove il primo è reso giusto. Il Maestro mette in campo personaggi molto lontani dai destinatari della parabola: pubblicani e prostitute incarnano agli loro occhi di queste “autorità” il modello di infedeltà alla Legge, contro i quali si schierano a parole
Lo stile è diretto e decisamente forte: io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio per cui lo scontro è certo: sentirsi paragonare a pubblicani e prostitute doveva suonare come una severa accusa a chi non solo era convinto di incarnare la fedeltà, e faceva parte dell’élite: capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo 
Gesù tira in campo Giovanni, della cui autorità non sanno dare una valutazione i suoi accusatori, che neppure allora hanno saputo lasciarsi coinvolgere
Un passaggio importante è il pentimento che caratterizza pubblicani e prostitute (comportamenti sbagliati anche per Gesù): hanno accolto l’opportunità rifiutata in un primo momento, mentre capi dei sacerdoti e anziani del popolo smentiscono nelle opere quanto insegnano (la risposta a parole)
Dio ha offerto un’occasione di pentimento mandando Giovanni, il profeta severo (cantare il lamento), e un’altra inviando Gesù l’annunciatore della misericordia (il canto nuziale), ma i capi non hanno accolto né uno, né l’altro


A differenza delle brevi e “generiche” conclusioni nei brani delle due precedenti (nella scansione liturgica), lo spazio riservato alla conclusione, e quindi il giudizio esplicito che Matteo riferisce a Gesù, è ampio e diretto: il Maestro si rivolge direttamente ed esplicitamente ai suoi ascoltatori, che lo avevano provocato circa l’autorità con cui operava all’interno della città dove è arrivato acclamato dalla folla dei pellegrini saliti per la festa, e insegnando nel tempio. Qui tempo e luogo dell’azione non sono per nulla secondari o banali
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Riuniti a celebrare la risurrezione del Cristo,
tuo Figlio e nostro Signore, 
lodiamo, o Padre ricco di misericordia,
perché susciti in ogni uomo 
il desiderio della salvezza
e accompagni il suo cammino verso 
la piena adesione al tuo regno.

Gesù è il modello del Figlio fedele,
che tu hai mandato per liberarci dal male.
Il suo Spirito continua a operare
perché anche quanti si riconoscono lontani
possano percorrere con fiducia e consolazione
il cammino che ci riporta nella tua casa,
a far festa perché la tua misericordia
supera il nostro peccato.
Ci chiedi di riconoscere negli altri
i semi della conversione
che possono portare frutto
se noi non li roviniamo con il nostro giudizio severo. 
   
Riconoscenti per il dono della tua misericordia,
ci uniamo all’assemblea celeste
che non smette di cantare la tua lode: Santo…


[bookmark: _GoBack]Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: Figlio, oggi va' a lavorare nella vigna. Ed egli rispose: Non ne ho voglia. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: Sì, signore. Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo».
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli».

 1 let. Padre, continui a mandare i tuoi figli – l’umanità intera – a lavorare nella vigna, per rendere il mondo come tu stesso lo sogni: unito e solidale, attento agli ultimi
Tutti Insegnaci a seguire lo Spirito del Cristo che sa trasformare in gesti di amore gratuito anche la fatica a seguire le sue parole

2 let. Cristo, sei venuto per fare la volontà del Padre e non ti sei limitato a parole buone, piene di tenerezza: hai donato la vita fino alla croce, per insegnarci a rispondere nei gesti più che nelle parole 
Tutti Aiutaci a riconoscerti come l’unico Maestro che ci mostra la strada severa e gioiosa per camminare con i nostri fratelli verso il regno in cui attendi tutti i tuoi fratelli

3 let. Spirito, sei la forza che ci fa ripensare alle nostre risposte negative per trasformarle in gesti di amore, capaci di rispondere alle attese di Dio e dei fratelli che attendono non parole, ma gesti di servizio
Tutti Rendici lieti di lavorare nel tuo regno, riconoscendo il bene presente anche in quanti spesso allontaniamo come peccatori e lasciamo fuori dal nostra cuore
